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COME E’ NATA L’IDEA DI QUESTO 

PERCORSO PARTECIPATIVO? 

 

Nasce a sua volta da un corso sulla 

partecipazione 

Percorso cofinanziato con risorse regionali 

in base alla L.R.15/2018, dedicata alla 

partecipazione  

Come poche altre regioni, l’Emilia 

Romagna ha una legge dedicata che 

prevede strumenti e modalità specifici per 

lo svolgimento del percorso 
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COME E’ NATA L’IDEA DI QUESTO 

PERCORSO PARTECIPATIVO? 

 

Approvata una delibera di giunta per la 
sospensione delle decisioni sui temi del 
percorso 

Figura del Tecnico di Garanzia come 
“certificatore di qualità” che vigila sul 
corretto svolgimento del percorso 

Conclusione del percorso con un 
documento ufficiale denominato 
“Documento di Proposta Partecipata” 
(DocPP) 
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COME E’ NATA L’IDEA DI QUESTO 

PERCORSO PARTECIPATIVO? 

 Il progetto “PASSO” nasce dalla volontà di 
legare tematiche in genere molto tecniche 
con il concetto di partecipazione 

Obiettivo di rendere tangibili e concreti i 
risultati che dovranno confluire in un 
documento denominato “Patto di Sviluppo 
Strategico dell’Unione del Sorbara” 

 Il tema delle imprese collegato alla 
semplificazione amministrativa è un tema 
astratto, difficilmente declinabile 
concretamente, ma comunque molto 
attuale (media, social…) 
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COME E’ NATA L’IDEA DI QUESTO 

PERCORSO PARTECIPATIVO? 

 

La digitalizzazione degli adempimenti per 

le imprese ha condotto progressivamente 

ad una spersonalizzazione dei rapporti e 

dei confronti tra P.A. e 

imprese/professionisti 

Non c’è consapevolezza del ruolo svolto dal 

pubblico verso le imprese e delle 

potenzialità o del supporto che servizi 

come il SUAP possono offrire.  
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COME E’ NATA L’IDEA DI QUESTO 

PERCORSO PARTECIPATIVO? 

 

Spesso si parla di burocrazia: il 

vocabolario Treccani riporta la definizione  

come “complesso dei funzionari che, 

articolati in vari gradi gerarchici, svolgono 

nello stato le funzioni della pubblica 

amministrazione”. 

 Interessante: solo negli stati moderni ha 

assunto una connotazione negativa come 

“osservanza esagerata dei regolamenti” 
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COME E’ NATA L’IDEA DI QUESTO 

PERCORSO PARTECIPATIVO? 

NELL’ATTUALE CONTESTO QUINDI: 

È necessario mettersi in gioco per 
“ripensare” in maniera condivisa gli 
adempimenti cui sono soggette le imprese 

Utilizzare la normativa a vantaggio delle 
imprese, cercando laddove possibile i 
margini di semplificazione 

Il percorso si inserisce in un periodo 
storico molto particolare di un’emergenza 
sanitaria con impatti pesanti a livello 
sociale ed economico 
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COME E’ NATA L’IDEA DI QUESTO 

PERCORSO PARTECIPATIVO? 

 

 

QUINDI  

UNA SFIDA NELLA SFIDA :  

UN PERCORSO PARTECIPATIVO 

CON STRUMENTI INNOVATIVI 

ONLINE NELLA FASE DI 

RIPARTENZA DI UNA 

PANDEMIA…. 
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LE POLITICHE E LE AZIONI REALIZZATE 

 

 TEMA 1. CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 

ALLE IMPRESE: 

Bandi per contributi per il disagio causato alle 

imprese dalla presenza di cantieri per opere 

pubbliche: concessi in base a distanza dal 

cantiere, oscuramento delle vetrine, presenza del 

cantiere (valutazione commissione) 

Bandi per contributi a parziale ristoro del canone 

di affitto pagato per l’immobile nel quale si svolge 

l’attività: attribuzione di punteggi in base a 

criteri di innovazione, competenze, fattibilità 

tecnica e sostenibilità economica, tipicità 

 
9 

a cura di Veronica Fattori 



 

 

LE POLITICHE E LE AZIONI REALIZZATE 

 

 TEMA 1. CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 

ALLE IMPRESE: 

Bando per la concessione di contributi per la 

dismissione degli apparecchi da gioco e impegno a 

non collocarne di nuovi 

Bandi per la rivitalizzazione post sisma e per il 

riavvio delle attività post alluvione 

Bandi per la rivitalizzazione e promozione dei 

centri storici (beneficio indiretto alle imprese in 

quanto il contributo è concesso agli enti locali) 
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LE POLITICHE E LE AZIONI REALIZZATE 

 

 TEMA 2. SEMPLIFICAZIONE 

AMMINISTRATIVA: 

Allineamento delle procedure agli adempimenti 

previsti a livello regionale 

 Istruttorie condotte in maniera omogenea a 

livello di distretto unionale 

 Importanza di un ufficio unico e accentrato a 

livello di Unione che ha dato i suoi frutti 

soprattutto nel periodo della pandemia nel dare 

risposte univoche e omogenee 

Ricognizione dei regolamenti per renderli 

omogenei per tutti i comuni 
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LE POLITICHE E LE AZIONI REALIZZATE 

 

 TEMA 3. AZIONI NELL’AMBITO DELLA 

POLITICA “PLASTIC FREE” 

 

 Tema inesplorato le cui azioni devono essere 

completamente costruite 

 Individuazione di eventuali misure per premiare 

le imprese che sperimentano soluzioni plastic free 

 Tema da rivalutare in relazione all’attuale 

momento storico 
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LINEE E SPUNTI PER MODALITA’ DI 

LAVORO  

 Suggestioni e spunti di riflessione per i 

laboratori: 

 Semplificazione non è mancanza di regole, ma 

migliore gestione e chiarezza di quelle stesse 

regole 

 La semplificazione amministrativa non è un fine 

ma un mezzo per migliorare il rapporto tra 

amministrazioni e cittadini/imprese 

 Le risorse economiche a disposizione delle 

amministrazioni non sono infinite e sono risorse 

pubbliche di cui dobbiamo essere responsabili 

tutti solidalmente 
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LINEE E SPUNTI PER MODALITA’ DI 

LAVORO  

 

Valutare le tematiche nei laboratori con un 

occhio di riguardo al sempre più efficace 

utilizzo delle tecnologie informatiche che ci 

hanno aiutato e che ci stanno aiutando in 

questo particolare periodo 

 La partecipazione può diventare una 

modalità di lavoro “ordinaria” 

 I contributi possono essere anche “indiretti” 

(non solo risorse finanziarie) 
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LINEE E SPUNTI PER MODALITA’ DI 

LAVORO  

Ognuno può essere portatore delle cosiddette 

“buone prassi” quindi se siete a conoscenza di 

azioni virtuose, non esitate a condividerle 

 I laboratori rappresentano un momento 

importante perché gli esiti dei lavori dei 

gruppi andranno a confluire dentro il 

Documento finale che è il Documento di 

Proposta Partecipata (DocPP) 

 Tale documento sarà approvato ufficialmente 

dall’Unione del Sorbara 
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LINEE E SPUNTI PER MODALITA’ DI 

LAVORO  

A questo punto: BUON LAVORO A TUTTI!!! 
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